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Segretariato Italiano Giovani Medici 
 
 

 

 

Al Ministero dell'Università e della Ricerca 

e p.c. 

Al Ministero della Salute 
Al Consiglio di Stato 

Al TAR del Lazio 
 

Oggetto: richieste urgenti per la tutela dei candidati del concorso nazionale per l’accesso alle Scuole 

di specializzazione medica SSM 2020, concernenti il rispetto delle procedure di scorrimento della 

graduatoria e richiesta di comunicazione delle nuove tempistiche. 
 

Nel pieno di una realtà emergenziale circa 23.000 professionisti attendono da mesi di poter iniziare 

la propria formazione specialistica, iter necessario a sopperire alla carenza di figure specialistiche 

di cui oggi più che mai si avverte la fragorosa assenza. 
In un percorso ad ostacoli in cui i candidati hanno dovuto subire rinvii della prova concorsuale, 

slittamenti delle scadenze, l’eccessivo ricorso alle vie giuridiche, talvolta irresponsabilmente 

incoraggiato, cronoprogrammi mai certi ed inspiegabili giravolte degli organi di giustizia 

amministrativa competente, sullo sfondo di una profonda emergenza sanitaria e crisi sociale, la 

pazienza di tutti noi è stata ampiamente portata oltre il limite massimo di sopportazione. 
Non possiamo, come Associazione di rappresentanza e come colleghi giovani medici, accettare che 

23.000 professionisti siano bloccati in questo modo, in una totale incertezza e senza alcun orizzonte 

chiaro: in questi giorni molti colleghi si sono correttamente e obbligatoriamente, nel rispetto dei 

vincoli contrattuali, dimessi da incarichi incompatibili con la contrattualizzazione specialistica, 

sottraendosi al fronte già scarno dei medici impegnati sull’emergenza covid, altri non vi hanno 

preso parte nella consapevolezza di dover iniziare a breve un percorso formativo fuori dalla 

propria città natale, e potremmo continuare con il raccontare i disagi causati ai medici e al Servizio 

Sanitario tutto da questa surreale situazione. 
Per queste ragioni e per il rispetto che a tali professionisti deve essere riconosciuto, 
 

Il Segretariato Italiano Giovani Medici  

VISTO l’articolo 36 del dal Decreto Legislativo n. 368 del 17 agosto 1999 come modificato 

dall’art.21, comma 1, lettera b) del decreto legge 12 settembre 2013, n.104, convertito con 

modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n.128; 

VISTO il decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 10 agosto 2017, n. 

130, recante il nuovo "Regolamento concernente le modalità per l'ammissione dei medici alle scuole 

di specializzazione in medicina, ai sensi dell’art.36, comma 1, decreto legislativo 17 agosto 1999, 

n.368"; 

VISTE le Proposte della Conferenza Stato - Regioni e delle Province Autonome del 26 Settembre 

2019, relativamente alla carenza dei medici specialisti e in particolare il punto n. 14 recante la 

«Valorizzazione del ruolo del Medico Specializzando»; 
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TENUTO CONTO che i contratti banditi per il concorso SSM 2019-2020 sono stati in totale 

14.456, a fronte di 23.744 candidati in graduatoria, con una esclusione di più di 9.000 giovani 

medici dalla formazione specialistica. 

VISTO l’articolo 36 del dal Decreto Legislativo n. 368 del 17 agosto 1999 come modificato 

dall’art.21, comma 1, lettera b) del decreto legge 12 settembre 2013, n.104, convertito con 

modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n.128; 

TENUTO CONTO del mancato rispetto del cronoprogramma indicato sul bando del concorso 

VISTO l’articolo 36 del dal Decreto Legislativo n. 368 del 17 agosto 1999 come modificato 

dall’art.21, comma 1, lettera b) del decreto legge 12 settembre 2013, n.104, convertito con 

modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n.128; 

CHIEDE 
 

L’IMMEDIATA  RIAPERTURA DELLA FASE DI SCELTA 
 
 

• Che venga riaperta la fase di scelta per ciascun candidato, in quanto essa è stata chiusa 

prima che i candidati venissero assegnati alle posizioni definitive della graduatoria. 

Inoltre, si precisa che la fase di scelta potrà ritenersi conclusa solo previo congruo 

preavviso temporale, tramite il portale Universitaly, e solo a seguito della pubblicazione 

della graduatoria definitiva.   

A tal proposito, riteniamo opportuno che una volta esperito il parere del Consiglio di 

Stato si proceda alla pubblicazione di una graduatoria definitiva su cui i candidati 

basino le proprie scelte. Qualsiasi dispositivo legislativo che modifichi la posizione in 

graduatoria di qualche candidato, dovuto all'accoglimento di ulteriori ricorsi, venga 

soddisfatto con il finanziamento di contratti in sovrannumero. Le Istituzioni devono 

assumersi la responsabilità di ovviare all’impasse che al momento vede vittima chi ne è 

meno colpevole. 
 

RISPETTO DELLE TEMPISTICHE IDONEE RELATIVE ALLA SCELTA ED 

AGLI SCORRIMENTI E PROCRASTINAZIONE DELLA PRESA DI SERVIZIO 
 
 

• Che il MUR ponga in essere tutti gli adempimenti necessari a rispettare le procedure 

definite nel bando che disciplina il concorso nazionale, a tutela sia dei candidati che delle 

finalità stesse del concorso. Per perseguire questi fini si ritengono prioritarie la tutela del 

merito, della trasparenza procedurale, l’adozione di finestre temporali congrue per eventuali 

dimissioni da precedenti incarichi lavorativi, per eventuali spostamenti e per 

l’immatricolazione, la garanzia che vengano attuate nuove fasi di scelta e di assegnazione 

mediante scorrimento o ripescaggio. Si chiede che la data di presa di servizio venga 

subordinata al rispetto delle finestre temporali, delle assegnazioni e dei ripescaggi, 

prevedendo la procrastinazione della stessa al mese di gennaio 2021 o comunque a data tale 

da consentire che le tempistiche descritte si realizzino in tempi congrui. 

Il questo momento, tagliare sui tempi destinati alle fasi di ripescaggio e riassegnazione per 

poter velocizzare la procedura, avrebbe come uniche conseguenze la limitazione della 

possibilità di scelta responsabile del candidato e la perdita di contratti di formazione. 

Riteniamo imprescindibile che il MUR garantisca che i contratti vengano effettuati con le 

risorse stanziate per il 2020, anche qualora la presa di servizio slitti al 2021. 
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INCOMPATIBILITÀ’ CONTRATTUALI CON LA PRESA DI SERVIZIO 

-Che il Ministero chiarisca, attraverso una nota tempestiva da diffondere alle Università, 

l’interpretazione del quadro legislativo vigente, specificando che le incompatibilità del 

contratto di formazione specialistica con altre forme contrattuali pre-esistenti, sorgono alla 

presa di servizio.  
-Che gli Enti datori di lavoro acconsentano ad ottenere un preavviso di recesso dal contratto 

di lavoro di pochi giorni antecedente la nuova presa di servizio, annullando il vincolo della 

comunicazione che anteceda di quindici giorni la chiusura del rapporto. In questo modo non 

verrebbe vincolato il contrattualizzato ad una comunicazione precoce, data l’incertezza del 

momento. 
 

PUBBLICAZIONE DI UN CRONOPROGRAMMA PUNTUALE  E DIALOGO 

ATTIVO DELLE ISTITUZIONI CON I CONCORRENTI 
-Che il MUR adotti una modalità di comunicazione chiara e tempestiva, attraverso i canali 

ufficiali, impegnandosi ad informare con il dovuto preavviso i concorrenti del concorso 

circa le nuove tappe della procedura e che faccia quanto in suo potere per rispettarle. 
-Che venga quanto prima convocato un tavolo permanente per l’ammissione alla 

formazione specialistica che possa contribuire nel contingente a superare la paralisi causata 

dall’attesa dei responsi alle istanze sottomesse alla giustizia amministrativa ed in un’ottica 

di maggior lungimiranza a collaborare affinché lo scenario di quest’anno non si ripresenti 

più. 
 

Ci rivolgiamo infine alle altre Istituzioni il cui coinvolgimento nello sviluppo temporale delle 

procedure concorsuali è indiretto ma imperativo, ovvero il Consiglio di Stato e il T.A.R.  
Chiediamo venga dato criterio di urgenza alle reciproche valutazioni riguardanti i ricorsi alla 

giustizia amministrativa per il concorso di accesso alle scuole di specializzazione 2019-2020, 

prevedendo di anticipare al primo giorno lavorativo utile gli appuntamenti già fissati. 
 
Come Associazione supportiamo tutte le iniziative volte a mettere in risalto le criticità poste in 

essere. Ci schieriamo a fianco dei colleghi che hanno organizzato iniziative autonome di protesta, 

evidenziando lo stato di precarietà e incertezza in cui oggi versano oltre 23.000 giovani medici.  
 

 

 

Roma, 04/12/2020        Il Segretariato Italiano Giovani Medici 

 

Il Presidente Nazionale 

Dott.ssa Federica Orlando 
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